
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
V L E G I S L A T U R A 

(N. 904) 

D I S E G N O DI L E G G E 

d'iniziativa del senatore CORRIAS Alfredo 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 27 OTTOBRE 1969 

Istituzione in Nuoro di una sovrintendenza alle antichità 
e di una sovrintendenza ai monumenti e gallerie 

ONOREVOLI SENATORI. — Nell'ottobre 1957 
gli onorevoli Segni e Pitzalis presentavano 
alla Camera dei deputati una proposta di 
legge con cui si proponeva l'istituzione, in 
Sassari, di una sovrintendenza alle antichità 
e di una sovrintendenza ai monumenti e gal
lerie. 

La proposta era, tra l'altro, motivata con 
le seguenti considerazioni: «La vastità del 
territorio sardo e la sua configurazione non 
hanno finora consentito alle due sovrinten
denze di Cagliari, anche e soprattutto per 
l'esiguità dei mezzi e del personale a dispo
sizione, di predisporre un piano razionale 
di lavoro, in maniera da sviluppare in modo 
organico tutte le iniziative di valorizzazione 
delle riposte bellezze monumentali e prei
storiche della Regione ». 

Poi si aggiungeva: «Non vi è che una 
sola possibilità per raggiungere gli scopi 
prefissi: quella della creazione di due nuove 
sovrintendenze le quali possano garantire 
una più vigile ed efficace tutela del patri
monio artistico e paesistico nella parte set
tentrionale del'Isola, consentendo così alle 
due sovrintendenze di Cagliari di approfon

dire e risolvere tutti i problemi connessi 
a quella provincia ». 

Il Ministero e il Parlamento si mostrarono 
convinti delle ragioni addotte dai propo
nenti e il disegno di legge fu approvato 
senza discussione e divenne legge (legge 3 
aprile 1958, n. 461, pubblicata nella Gaz
zetta Ufficiale ri. 112, in data 9 maggio 1958. 

Gli stessi parlamentari di Nuoro appog
giarono la proposta, ritenendo che, con le 
nuove sovrintendenze, si sarebbe adeguata
mente provveduto anche alle esigenze della 
provincia di Nuoro: tanto più che, con 
l'articolo 2 della legge, stabilendosi l'orga
nico dei nuovi uffici, « sia pure limitato allo 
stretto indispensabile per un soddisfacente 
funzionamento dei servizi » (relazione ono
revole Marangoni), il ruolo delle sovrinten
denze alle antichità e belle arti veniva au
mentato del necessario numero di posti nel
le varie categorie e gradi. 

Senonchè, dopo tanti anni, alla prova dei 
fatti, si deve constatare che il prezioso patri
monio archeologico, artistico, paesistico del
la provincia di Nuoro è rimasto trascurato 
e subisce continui attentati e danni perchè 
i mezzi ed il personale messi a disposizione 
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dalle due sovrintendenze di Sassari sono a 
malapena sufficienti per far fronte alle esi
genze della provincia di Sassari e non con
sentono di esplicare alcuna apprezzabile 
attività per la vastissima provincia di Nuo
ro che ha un territorio di oltre 7.000 chilo
metri quadrati. 

Soprattutto le enormi distanze, che sepa
rano Sassari dai vari centri della provincia 
di Nuoro, non consentono ai funzionari ed 
impiegati delle due sovrintendenze di Sas
sari di fare, con la dovuta puntualità, i 
necessari sopralluoghi, le relazioni richie
ste e dare i pareri necessari per legge; specie 
in tema di tutela paesistica, per le molte 
opere nuove — pubbliche e private — che 
si stanno costruendo e sono in programma 
nelle numerose località turistiche della stes
sa provincia di Nuoro. 

Alle lagnanze mosse sia per il ritardo nel 
disbrigo delle pratiche, sia per la gravosità 
delle spese dei sopralluoghi, sia anche per 
la ritardata esecuzione di opere approvate 
e finanziate, i dirigenti delle sovrintendenze 
hanno costantemente risposto di non poter 
far fronte a tutti gli impegni per la gra
vissima deficienza di mezzi e dì personale. 

Ad una tale carenza si sarebbe potuto 
rimediare col fornire alle sovrintendenze di 
Sassari i mezzi ed il personale necessari, 
cominciando coll'integrare l'organico attua
le che risulta inferiore a quello previsto 
nella legge 3 aprile 1958, n. 461. 

Infatti, nell'articolo 2 della detta legge si 
prevedeva un aumento di 24 unità, nelle va
rie categorie e nei vari gradi, del ruolo del 
personale delle sovrintendenze alle antichità 
e belle arti di cui ai quadri 13-fe, 31-a, 51-a e 
71-a allegati al decreto del Presidente della 
Repubblica 11 gennaio 1956, n. 16. 

Di fatto, però, gli organici delle due so
vrintendenze di Sassari sono molto ridotti. 

Comunque, anche se tutte le 24 unità pre
viste nella legge, fossero presenti nei due 
uffici di Sassari, non potrebbero in alcun 
modo provvedere anche alle .molteplici esi
genze del vasto territorio della provincia 
di Nuoro, dati i rilevanti e assorbenti com
piti da svolgere nella provincia di Sassari 
che ha, anch'essa, un territorio estesissimo 
e ragguardevoli interessi da tutelare, 

Si rende, perciò, necessario provvedere 
all'istituzione delle due sovrintendenze an
che a Nuoro. 

Non deve sorprendere se la competenza 
territoriale delle sovrintendenze viene ridot
ta in Sardegna al territorio di ciascuna 
delle tre provincie sarde. Occorre, infatti, 
tener conto della configurazione e della 
superficie totale dell'Isola che si estende 
per oltre 24 mila chilometri quadrati, che 
devono essere visitati e controllati quando 
è necessario o richiesto. 

Tale solo fatto rende inevitabile la dislo
cazione territoriale decentrata degli uffici 
che, essendo così lontani, per essere fun
zionali, impongono al personale lunghi viag
gi, con notevole perdita di tempo ed aggra
vio di spese. Ma non ci si preoccupa né 
di dotare il capoluogo di Nuoro di un altro 
ufficio, pur così necessario per ragioni di 
interesse generale; e neppure della sola esi
genza del decentramento che è utile e ido
neo a porre territorialmente maggiore atten
zione e cura nella tutela e nella conserva
zione di patrimoni tanto importanti. 

Tanto maggiore l'interesse, e perciò i com
piti relativi, in una provincia, come quella 
di Nuoro, rimasta per tanti secoli isolata 
e quasi avulsa e staccata dalla stessa vita 
sarda, chiusa, anche per mancanza di stra
de e di rapporti, nelle sue misteriose soli
tudini. 

La Sicilia che ha, come la Sardegna, 24 
mila chilometri quadrati di territorio ha 
sovrintendenze ad Agrigento, a Catania, a 
Palermo, a Siracusa. Ed è giusto che le ab
bia. Ma è giusto e necessario che le abbia 
anche Nuoro. 

Per tali evidenti ragioni si propone che 
anche a Nuoro siano istituite le due sovin-
tendenze: una per le antichità e l'altra per 
i monumenti e gallerie. 

L'organico del personale potrà essere pro
porzionato alle esigenze degli uffici: ma 
l'importante è che questi abbiano autono
mia ed efficienza nella esplicazione della 
loro rispettiva attività, specie in questo pe
riodo in cui le competenze della sovrain-
tendenza sono di (molto accresciute anche 
a seguito della maggiore estensione delle 
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zone vincolate e in vista dell'approvazione 
di piani paesaggistici e di sviluppo turistico. 

Per assicurare il minimo indispensabile 
di personale ai nuovi uffici, basterà — come 
già si è fatto con la precedente legge n. 461 
del 1958 — allargare di altrettanti posti l'or
ganico di cui ai quadri allegati al decreto 
del Presidente della Repubblica 11 gennaio 
1956, n. 16. 

Per la copertura della spesa necessaria 
per l'attuazione della legge che si propone, 
si potrà provvedere coi normali stanzia
menti dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l'esercizio finanziario corrente e seguenti. 
Al riguardo è da rilevare che, considerando 
l'onere delle spese che le sovrintendenze di 
Sassari devono ora sostenere per missioni 
e sopralluoghi in località molto distanti 
della provincia di Nuoro, l'istituzione delle 
sovrintendenze a Nuoro, se non costituirà 
un risparmio, non costituirà nemmeno un 

aggravio, mentre varrà sicuramente a me
glio e più tempestivamente tutelare un così 
ragguardevole interesse pubblico con note
vole economia di spese per enti, per uffici 
e per privati. 

Si ha perciò fiducia che il Senato vorrà 
approvare il presente disegno di legge, che 
fu già presentato, una prima volta, alla 
Camera dei deputati, dall'onorevole Salva
tore Mannironi, poi, al Senato, dall'onore
vole Antonio Monni. 

Purtroppo, in entrambi i casi non si riuscì 
a farlo esaminare né approvare. In questa 
legislatura doveva essere ancora presentato 
dallo stesso onorevole Mannironi, senatore 
di Nuoro, d'accordo anche col sottoscritto, 
che, pur non essendo di Nuoro, riconosceva 
e riconosce la fondatezza della proposta 
ed intendeva appoggiarla. 

Perciò, ora che l'onorevole Mannironi è 
al Governo, il disegno di legge viene pre
sentato solo con la firma del sottoscritto. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Sono istituite in Nuoro una sovrinten
denza alle antichità e una sovrintendenza 
ai monumenti e gallerie per il territorio 
della provincia. 

La circoscrizione delle sovrintendenze isti
tuite in Sassari con la legge 3 aprile 1958, 
n. 461, è limitata alla provincia di Sassari. 

Art. 2. 

Il ruolo del personale delle sovrintenden
ze alle antichità e belle arti, di cui ai quadri 
13-fe, 31-a, 71-a, allegati al decreto del Pre
sidente della Repubblica 11 gennaio 1956, 
n. 16, è aumentato di due posti di sovrin
tendente di seconda classe, di due posti di 
direttore di prima classe, di due posti di 
ispettore-architetto, per la carriera diret
tiva; di due posti di disegnatore, di due 
posti di segretario per la carriera di con
cetto; di due posti di primo aiutante, di 
due posti di primo restauratore e di due 
posti di primo archivista per la carriera ese
cutiva; di due posti di custode e guardia 
notturna per la carriera del personale au
siliario. 

Art. 3. 

Alla spesa necessaria per l'attuazione del
la presente legge si provvederà con i nor
mali stanziamenti del capitolo n. 2501 dello 
stato di previsione della spesa del Mini
stero della pubblica istruzione. 


